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LA SOCIETÀ MATRIARCALE

Intervento:

Puoi parlare delle società matriarcali?

Falco:

Le società matriarcali hanno avuto una motivazione ben solida e molto importante per esistere. Stiamo parlando di una epoca dove non  esisteva  una tecnologia come la conosciamo. La tribù, il gruppo umano era conservato in base ai suoi principi fondamentali in base, cioè, alla possibilità di vivere, di nascere, di esistere in un mondo molto diverso rispetto a quello di oggi. Ieri parlavamo proprio di questo avvicendarsi dell'estrinsecazione del potere da una visione  molto matriarcale, più pacifica per alcuni aspetti rispetto ad una condizione dove si è manifestata una condizione maschile più violenta. Non è detto che oggi si debba andare necessariamente verso una società matriarcale in contrapposizione ad una società maschilista. È evidente che la società in Occidente e in quasi tutto il mondo è quasi tutta legata al maschilismo dove, non per intelligenza ma per violenza è l'uomo che comanda. Io, in genere, ribadisco che  le donne sanno usare la loro intelligenza meglio di quanto la sanno usare gli uomini proprio perché riescono spesso a svolgere un compito adoperando i due emisferi del cervello, non soltanto uno e, soprattutto, non volendo dimostrare ad altri maschi quello che si vuole ottenere. Le motivazioni maschili sono molto spesso motivazioni da bambini, soprattutto nel voler affermare una posizione di potere in contrapposizione ad altri maschi.  Se vogliamo, è il complesso del pavone.

L’aspetto che servirebbe maggiormente sarebbe quello di usare la parte femminile negli uomini così come le donne devono imparare - attenzione a non farsene travolgere dall’imitazione – ad usare la parte maschile dell'uomo. Si tratta di una questione di equilibrio nell’uso delle proprie facoltà per il fine dichiarato, e a questo punto occorre fare una considerazione: ogni tanto c'è qualcuno che mi dice: “io vorrei fare tutto per la conoscenza, ci tengo al sapere”. Non sono per niente convinto che sia così e, a questo proposto. Continuando il discorso dell'uso del cervello, il fatto di usare solo la parte maschile del cervello significa solo dare delle risposte non lineari, delle risposte a carambola: tu fai quella cosa per dimostrarne in realtà un'altra a te stesso, alla tua parte maschile, agli altri maschi. Sono condizioni di equilibrio che rientrano ancora nell'idea di coloro che vivevano nelle savane, quando si incominciava a perdere la coda, ad alzare la schiena per vedere dalle erbe alte, e non per motivi diversi. Purtroppo le motivazioni sono ancora spesso legate al “pavoneggiarsi” oppure alla conquista della femmina, alla conquista di un particolare alone della propria presenza. Non è una condizione molto diversa per le donne, ma è comunque diverso il modo e la tecnica.

Se molto spesso il maschio dichiara di voler fare una cosa, in realtà parte delle sue energie vengono deviate per dimostrarne delle altre. Quindi, vuol dire che una parte della propria energia è un'energia usata per l'apparenza e non per la sostanza. Spesso invece la donna, in questo senso, è più lineare, vuole una condizione, vuole realizzare quella, ha il coraggio di dichiararlo, o di riconoscerlo, anche per una diversa educazione di avvio. Quindi, non dovendo dimostrare tutta una serie di apparenze e di sovrappesi che i maschi debbono utilizzare, può usare più a fondo le proprie forze. Può fare questo senza rimetterci alcunché, perché semmai la debolezza nella donna suscita protezione mentre  la debolezza nell'uomo suscita sopraffazione. Queste sono condizioni lineari della nostra naturale animalità con le quali dobbiamo far il conto ancora per un centinaio di migliaia di anni come specie. Quindi, considerando questi aspetti o li dominiamo o li guidiamo o troviamo la strada trasversale ideale che consiste nell'imparare ad usare opportunamente al di la dell'educazione dei fiumi e di tutte quante queste altre belle cose, la nostra intelligenza maschile e femminile nella nostra parte maschile e femminile. Quindi, le donne imparino ad usare le caratteristiche maschili e gli uomini imparino ad usare con modestia, anziché essere presuntuosi, quelle grandissime qualità femminili che a noi in genere mancano. Questo è semplicemente ciò  che penso a questo proposito.

Intervento:

Come possiamo intendere il matriarcato in una Damanhur futura? 

Falco:

Io  vedo una comunità dove gli esseri umani che vivono in essa sanno usare la loro parte maschile e la loro parte femminile. Quando serve l'una si usa quella, quando serve l'altra si usa l'altra. Occorrerebbe  imparare molto semplicemente ad usare anche l'altra parte.

LE NUOVE SFEROSELF

Intervento:

Ho sentito a questi nuovi ampliamenti che stai facendo sulle sferoself, quelle con il moltiplicatore.  Puoi spiegarci cosa attualmente avviene?  

Falco:

Abbiamo utilizzato dei nuovi tipi di antenne, degli elementi sensibili al tipo di energia che attualmente viene profusa in misura maggiore rispetto al passato. Quindi esiste un canale nuovo di gestione. Mi riferisco a quelle antenne in piombo che avete notato e che attualmente fanno da corona alle sferoself. Esiste  molta più energia a disposizione, quindi superiamo le fasi precedenti che invece dovevano spesso utilizzare buona parte dei circuiti per utilizzare al meglio la “poca” energia esistente. Quindi, adesso, usiamo i punti di ricezione centrali come punti di elaborazione mentre prima erano quelli che permettevano di centellinare le forze che erano a disposizione. Quindi una parte di tutto il sistema non è più legato a questo metodo che prima doveva e poteva essere adoperato. Adesso succede questo. Esiste un sistema di diffusione, un canale completamente nuovo di irradiazione di questa forza, una comunicazione tra le stesse sferoself man mano maggiore perché sapete che tra loro sono in contatto e hanno superato anche dei numeri critici nella loro diffusione ed estensione in quanto ne  esistono davvero in tutto il mondo in questo momento. Quindi lentamente creeremo una rete parallela, una rete indipendente capace di tenerle in comunicazione tra loro e, quindi, di usare la reciproca capacità di intervento secondo la necessità. Se una sferoself è sottousata le altre  parti possono nell’uso confluire in quell'altra che ne ha la richiesta, perché non è quasi mai contemporaneo l'utilizzo.

Esiste un considerevole perfezionamento in questi ultimi passaggi e fra un poco ce ne saranno altri che vedremo di scoprire a suo tempo. Fra un po’ useremo l'elaborazione delle batterie in fiale che già usavano per lo zuccotto che è diventato poi un’altra apparecchiatura. Ecco useremo quel tipo di batterie perfezionate che permetteranno di fare altre sperimentazioni che vedremo poi al momento opportuno. Attualmente gli aghi selfici stanno dando risultati ancora migliori perché anche quelli sono stati trasformati, e c'è stato un cambiamento proprio nel metodo stesso della lavorazione che veniva fatta prima. Adesso, invece di avere alcuni attrattori che si allungano nella parte finale, si utilizza un grappolo di attrattori. Quindi ciò che prima era relativo a pochi attrattori ora è relativo ad alcune migliaia di attrattori. Quindi, il tipo di lavorazione è molto più interessante ed esteso, non solo rispetto alla profondità ma anche all'estensione. Quindi il punto di intervento diventa maggiore e molto più ramificato rispetto a prima. Se avete occasione di provare i nuovi aghi selfici, che sono stati modificati e collaudati noterete la differenza tra gli uni e gli altri. 

CONOSCENZA, FEMMINILE E MASCHILE

Intervento:

Questa mattina ti ho fatto la domanda: voglio conoscenza, desidero conoscenza. Risposta: se non risvegli la parte in te femminile - e ad una donna probabilmente dirai la tua parte maschile - questo traguardo è difficile raggiungere. Perché?

Falco:

Perché manca l'altra parte del cielo, perché ci sono delle visioni troppo di parte e troppo filtrate dai propri fiumi, e quindi, se una cosa è filtrata in quel modo, nessuna visione può essere capita nella sua totalità. È come se guardassimo le cose con un occhio solo ma non abbiamo in realtà la prospettiva, la profondità. Nessuna informazione può essere assimilata in maniera completa se non usiamo tutte le nostre facoltà. Abbiamo diviso maschile e femminile; senza questo aspetto non è possibile. E poiché esistono delle persone che, per cultura, a volte, hanno un rifiuto del riconoscere, dell’accettare che dentro di sé esiste una parte femminile/maschile, ecco allora che non c'è nessuna possibilità di arrivare alla conoscenza, c'è solo la possibilità di arrivare all'apparenza. La persona si rassicura e, a quel punto, non vuole la conoscenza ma la rassicurazione, vuole un rafforzamento, un’ulteriore stampella alla propria visione del mondo. In realtà  non vuole dei cambiamenti, non vuole un ampliamento delle proprie prospettive, vuole solo rassicurare le proprie superstizioni. La conoscenza è una realtà immensamente diversa da questa condizione. Una volta dicevamo: non è tanto difficile arrivare all'illuminazione perché è una questione di un attimo ma è difficile prepararsi per far questo. Perché è difficile prepararsi? Perché è difficile abbandonare le idee preconcette che teniamo belle strette; accetto qualunque cosa purché rientri nelle mie idee preconcette. A questo punto va bene tutto, altrimenti non accetto nulla, non digerisco alcunché o se digerisco qualcosa avviene solo in maniera apparente, e non mi ha portato nutrimento.

Intervento:

Dalla tua esperienza, dal modo in cui avvicini le persone, dal modo in cui senti, come vedi la situazione mediamente in Damanhur’ Vedi la donna più aperta verso la parte maschile o vedi anche nel maschile un'apertura verso la propria parte interna femminile?

Falco:

La mia esperienza mi fa dire che, in genere, le donne sono più serie, se vogliono far qualcosa. Come dicevo all'inizio, è evidente ciò che vogliono fare, se vogliono ottenere quel risultato ci mettono effettivamente un impegno che non deve essere appesantito da apparenze, come facilmente avviene per la parte maschile. Gli uomini molto spesso devono giocare; sono come “bambinoni” che spesso capiscono tutto di colpo e dimenticano ancora più in fretta ed allora questo non funziona. La donna, in genere, nella mia esperienza, ha più costanza, sa andare più lontano. Io ammiro moltissimo nelle donne questa costanza femminile nel raggiungere un risultato. Non succede  nello stesso modo in tutti gli uomini; è anche chiaro che non sto parlando della totalità. Stiamo parlando della media, e la media femminile senz’altro è migliore di quella maschile, rispetto alla costanza per raggiungere i risultati, per la continuità dell'azione, per la capacità di ripensare un’idea cercando di elaborarla. Poi le donne cadono su delle banalità che, per la parte maschile, sono ovvietà, mentre  l'uomo fa notare questa ovvietà diventando di conseguenza presuntuoso. Quindi l’uomo si rassicura mascherandosi dietro la propria presunzione, la donna è più modesta, accetta o può soffrire per una critica o per il fatto di  essere presa per stupida ma, a differenza dell’uomo,  ci lavora su e cambia.

Ecco perché ho un grandissimo rispetto per le donne, perché le vedo lavorare con un impegno, con una  volontà ed una capacità di credere nelle cose che fanno. Se la donna crede in una condizione non esita, l'uomo invece si pone una serie di mascherature attorno prima di agire. Da questo punto di vista la mia stima quindi per le donne è proprio  grandissima. Io do la mia stima evidentemente anche agli uomini, ma in proporzione è abbondantemente tre a uno!

Intervento:

Ecco porta un esempio di come il maschile dovrebbe correggersi risvegliando il femminile dentro di sé.

Falco:

Non  penso che ce ne sia nessun bisogno perché tutti gli uomini sanno benissimo come stanno le cose ma non vogliono riconoscere le condizioni che già conoscono. Quindi, io non posso convincere un attore, che sta rappresentando qualcosa, di togliersi questa maschera e fare un’operazione diversa se non la vuole fare. L'uomo, di solito, deve difendere una propria idea della mascolinità che non è relativa all'essere maschi e uomini, ma è una propria idea della mascolinità da superman, strana, strampalata, mantello rosso svolazzante, volo di qui, volo di là, e poi dopo che hai volato di qui e di là, cosa è successo di nuovo? Spesso c'è questa triste condizione e, poi, in alcuni uomini esiste una straordinaria capacita di autocommiserazione che le donne non hanno nella stessa misura. Quando un uomo si lamenta, si lamenta e lo sanno tutti. 

Intervento:

Ci siamo sempre lamentati degli uomini noi donne però mi sono detta che in fin dei conti è la donna che fa l'uomo e l'alleva. Perché  avviene  questo conflitto e non si riesce a trovare questo equilibrio di cui tu parlavi prima.  Se l'uomo e la donna, invece di pensarsi come due esseri diversi, si pensassero come due collaboratori ci sarebbe un cambiamento mondiale.

Falco:

Non succede perché i fiumi che formano le nostre differenze spesso sono quelli basati non sulla collaborazione ma sul dominio. È difficile che in una famiglia, in un gruppo familiare ci sia un’effettiva collaborazione a due, ci sarà sempre una parte dominante sull'altra. Poi, per quanto riguarda questo aspetto femminile, come ho già detto in passato,  i bambini  tendono ad essere fagocitati dalla madre, specialmente nel primo periodo dopo la nascita, la quale gli riversa una buona parte delle proprie  paure, trasmettendo direttamente questa condizione. 

L'uomo sarà capace di intervenire a questo proposito e la donna gli permetterà di intervenire o meno? Perché, se la donna decide di non permettere ad un uomo di fare qualcosa, noi uomini “siamo panati” nel poter fare qualcosa. In questo caso esercitando lo stesse cose ed invertendo la sessualità la situazione non cambierebbe, anzi potrebbe solo peggiorare. Potrebbe migliorare nel momento in cui esistesse una stima reciproca e non una dominanza. In genere i gruppi familiari funzionano per due motivi: o perché uno domina l'altro dei due, oppure perché non esiste comunicazione e, quindi, ognuno fa quello che vuole, pur ritenendosi eventualmente parte dello stesso nucleo familiare. Quindi, grazie a queste condizioni, la sopravvivenza dei due è abbastanza assicurata, ed è una questione comunque di volontà. Per modificare la situazione bisognerebbe iniziare da figli e dai  genitori, però chi comincia prima? 

MASCHILE E FEMMINILE IN DAMANHUR

Intervento:

Noi viviamo in una società dove prevale l'aggressione ed allora la reazione naturale sarebbe quella della parte più debole di difendersi e quindi questo potrebbe escludere un passaggio di conoscenza la quale ha bisogno di un terreno adatto e fertile per essere trasmessa. 

Falco:

Certo, noi  viviamo in una società aggressiva dove ognuno considera gli altri come nemici piuttosto che amici. Possiamo temere il modo di agire degli altri, cosa ti diranno alle spalle e tutte queste varie costruzioni che avvengono a questo proposito. Ma se una persona è cosi forte da non badare a questi aspetti e andare per la propria strada, anche tutti questi vari interventi da paese, di per sé,  avranno un peso molto minore. Il tipo di società che stiamo costruendo a Damanhur in questi anni è un tipo di società che tenta di avere una effettiva parità. La nostra società è una società paritaria tra l'uomo e la donna; tutta la nostra società è struttura in questa maniera. Se poi ciascuno desidera interpretare o vivere in maniera diversa questo aspetto, facendo prevalere la propria parte maschile o femminile è una scelta che tocca l’individuo. In questi anni ho sempre cercato di dare molto credito alla parte femminile della nostra società e penso, da questo punto di vista, di non avere sbagliato. La  parte maschile certamente potrebbe, prendendosi meno sul serio e quindi meno in giro potrebbe, secondo me, fare molto di più. A Damanhur ci sono persone nobilissime e tutte lo sono nel loro ambito ma alcuni fiumi nel comportamento di varie persone sono veramente duri da deviare e modificare e prevalgono nei momenti a volte meno opportuni e meno adatti. Certamente noi siamo figli di ciò che ci ha formati, della società, degli anni , della storia che ci ha costruiti in quelli che siamo. È encomiabile il nostro tentativo di trasformare questo nostro aspetto in “qualcosa” che ci porti fuori dai fiumi precedenti: uscire dai nostri fiumi è un atto di volontà e ciò che ci nobilita alla fine è questa volontà effettivamente mantenuta . Lo stesso significato che noi 

vogliamo dare al temine nobiltà, di parola data, a persone che sanno essere veramente di fiducia e sanno veramente, in qualunque contesto, in qualunque cosa succeda, portare la loro nobiltà di comportamento; questa è una condizione già di eccezione e non di norma, proprio perché si ha paura, perché si indeboliscono, perché prevalgono a momenti i fiumi che ci hanno formati. Noi stiamo  man mano imparando ad uscire dalle acque e camminare per la prima volta sulla terra ferma; siamo però ancora nella posizione degli anfibi. Se si vorrà riusciremo a portare questi risultati verso i nostri figli. Il discorso non è semplice perché ciascuno, quando poi è il momento di seguirli, decide che il proprio metodo è il migliore e tutto il resto sparisce. Quindi poi ci troviamo con dei bambini che seguono una alimentazione assolutamente sbagliata perché la rassicurazione da parte delle loro madri va nella direzione di imbottirli come delle uova sode e se i genitori pensano in quel modo sarà difficilissimo correggere quelle impostazioni. A volte dar da mangiare in eccesso al proprio figlio è una forma di coccola come se questa fosse una condizione per rassicurarsi che lo stai davvero curando, quindi si tratta di una paura che viene curata con una malattia, l'obesità, trasmessa al figlio. Spesso succedono queste condizioni anche in Damanhur; è difficile correggere questi aspetti. Anche se la persona si accorge che questo comportamento non viene tenuto da altri, non lo riguarda ma riguarda qualcun altro. Noi possiamo essere convinti delle cose di cui decidiamo di essere convinti, non c'è altro che possa convincerci; o lo abbiamo deciso prima o non succede ed allora, se vogliamo evitare che un aspetto che sappiamo essere giusto ci tocchi, abbiamo un solo metodo: svilirlo, prendere in giro, fare in modo che quella realtà non valga, ed allora, a questo punto, non mi sento svilito proprio perché quella realtà  non vale niente mentre un altro aspetto che può valere poco ma mi interessa, allora lo sopravvaluto in modo tale da convincermi. Siamo noi che mettiamo sul bilancino i pesi e contrappesi.

L’INCONTRO CON L’INIZIAZIONE

Intervento:

Nell’incontro precedente, nel momento nel quale hai spiegato l'iter della consapevolezza del proprio dio interiore, l'addestramento alle arti magiche, alla conoscenza, hai spiegato come un errore fatto vada comunque ad inficiare tutta la ricerca ed anche i risultati futuri relativamente al proprio impegno  nell'ambito della magia, della ritualità. Ecco, la domanda è questa: quando una persona sente ed intende accostarsi a questo mondo nella società di oggi non esistono molti binari tracciati: c'è la new age che è un'accozzaglia incredibile di situazioni, ci sono le religioni, c'è la magia da baraccone, ci sono dei libercoli che si trovano nei supermercati che insegnano a fare fatture e cose di questo genere ed una persona si trova ad aver qualche difficoltà ad accostarsi a questa ricerca. Cosa accade? Come è avvenuto per noi e anche per altre persone, che hanno avuto la fortuna di incontrare delle scuole serie, c'è un evento che permette a quelle persone di incontrare o la lettura giusta o la scuola giusta o addirittura, se è così fortunato, il Maestro. Qual è il meccanismo per cui avviene questo evento? È un meccanismo sincronico per cui la purezza d'animo di questa persona fa in modo che gli eventi volgano sincronicamente a suo favore? Altre teorie dicono che esistono questi capi secreti di teosofica memoria che monitorizzano il livello spirituale dell'umanità, andando ad interagire con le anime più preparate o che si accostano seriamente a questi aspetti, oppure ancora  l'esistenza di una scuola esoterica sul pianeta permette la nascita di una sorta di corrente magica alla quale la persona seria è sensibile e quindi orientata verso la giusta strada. Quali sono i meccanismi per cui una persona  riesca effettivamente a salvarsi dalle stupidate, dalle cantonate, dagli equivoci e riesca, così, ad incontrare una strada matura, seria, vera.

Falco:

Certo, non esistono i famosi libri di magia, perché la magia può avvenire solo per trasmissione orale.  Esistono tanti libri che ripresentano gli stessi concetti  detti in maniere differenti: il filone della Blavasky, di Crowley, le varie teorie prese e riprese dall'800 e reinterpretate nel 900.In parecchi libri si trovano le stesse nozioni ripetute più volte e interpretate. Ora poiché le risposte e la conoscenza esistono tutte dentro di noi, possiamo sempre cogliere dal libro, anche quello apparentemente più stupido, l'inizio di una strada, anche la più importante. Quindi, da questo punto di vista, non esistono libri stupidi, esistono occasioni che, poi, possono essere interpretate da parte di ciascuno in maniera banale o meno. Quindi, semmai il campo è più esteso. Poi, è una questione di diritto, che è proprio della nostra scintilla divina, il fatto che, durante la nostra esistenza, prima o poi ciascuno trovi il contatto per aprire la strada per il proprio cammino  spirituale. È impossibile che ciò non avvenga; nonostante tutte le deviazioni che possono essere di tipo religioso, affettivo, della salute, nonostante tutti gli eventi che possono toccarci nella nostra esistenza, senza altro, in mezzo a questi eventi, ci sono le chiavi per arrivare in contatto con qualcosa di  veramente profondo. Noi abbiamo la chiave dobbiamo trovare la serratura giusta o viceversa. È lo stesso identico concetto e questo è ciò  che avviene. Riprendendo un discorso già toccato, è vero che, durante il nostro avvicinamento alla conoscenza, se si compie un errore, ci portiamo dietro quell’errore. Quindi, se partiamo con il piede sbagliato, quell'errore non viene cancellato e, finché non è riparata quella situazione, continuerà ad esserci. Se una persona  comincia con la cosiddetta magia nera non potrà  più risalire da quel livello. Questo è l’aspetto più terribile, però - e questo è in opposizione a quanto sto dicendo - nel momento nel quale si entra a fare parte di una scuola che ha il potere a disposizione, esisterà la possibilità – ad esempio con la ritualità collegato ai legnetti – di lavare e pulire quanto è stato fatto prima e ripartire così da un certo punto. Certo, una volta che questa purificazione è stata fatta e se si ripresenta la stessa identica situazione, quella situazione non potrà più essere pulita una seconda volta. Questa condizione rientra anche nel cristianesimo prima maniera ed era il motivo per cui i monasteri avevano un quantitativo di beni considerevole.  Anticamente, nel cristianesimo, la persona nell'arco della vita poteva confessarsi una volta sola e quindi avere una sola assoluzione nella vita. Le persone vivevano la loro vita ed aspettavano fino all'ultimo prima confessandosi, proprio perché sapevano che non ci sarebbe stata una seconda  possibilità di confessione.  I più sfortunati che guarivano, non esistendo un seconda possibilità di assoluzione, dovevano allora farsi monaci, dovevano entrare in un ordine monastico che li avrebbe accolti per il resto della vita e ogni giorno benedicevano il fatto di essersi salvati con il terrore del peccato se avessero tenuto un comportamento non adatto. Poi la Chiesa  ha introdotto le assoluzioni successive, le varie indulgenze plenarie e così via.  

È nata  quindi questa idea delle assoluzioni ripetute per cui nel cristianesimo cattolico la persona presuppone di poter ripetere le proprie mancanze, i cosiddetti peccati, riconfessarli, ripulirli nuovamente come se si trattasse di pulire il piatto e avere così lo stesso atteggiamento in successione. Tutto questo fa parte di una visione religiosa. Nel caso di un percorso magico puoi, per incoscienza,  compiere degli errori all'inizio della  tua ricerca ma, nel momento nel quale entri all'interno di una scuola, di una strada, di una possibilità che ti dà la forza, l’energia a credito per superare e lavare, laverai quell'aspetto una sola volta e non una terza o quarta volta, altrimenti sarebbe una condizione di discendenza cattolica che non avrebbe nulla a che fare con il pensiero magico il quale ha una visione universale che ha visto nascere e morire tante religioni. Il pensiero magico è sempre lo stesso sotto qualunque cielo e sotto qualunque latitudine.

SPIRITUALITÀ E APPARENZA

Intervento:

Il fatto che questa presenza questa scintilla divina per natura crea una occasione per tutti quanti mi fa meditare.  A volte, fuori Damanhur, rivedo amici vedo che spesso non hanno nessun interesse nessuna volontà, nessuna sensibilità verso argomenti di ricerca, che invece per noi sono fondamentali. Allora mi chiedo se  l'occasione arriva per tutti  coloro che si  pongono in qualche modo il problema oppure c’è chi proprio non si pone il problema.

Falco:

L’occasione arriva per tutti ma semplicemente non la riconoscono. Trovi un grosso diamante ma pensi che qualcuno abbia buttato via questo pezzo di vetro.

È arrivata l’occasione ma hai non l'hai riconosciuta. Questo è anche un comportamento tipico che sta diventando ancora più evidente in questa epoca. Questa è l'epoca dell’apparenza, è sufficiente guardare la televisione  e quella è la nostra migliore difesa verso qualsiasi invasione aliena. Nessun alieno degno di questo nome metterà piede su questa terra sapendo che è difesa da simili spettacoli televisivi.

Esiste la tendenza nel mondo a dare sempre più valore all'apparenza, e ne sono tristemente convinto, anche nei confronti di  ciò è relativo allo spirituale, al sacro, a qualcosa di bello che riconosciamo. L’elemento  che ho visto mancare maggiormente nei serbatoi dell'umanità è la capacita di fermare il pensiero su qualcosa, mantenere un pensiero fermo. La nostra capacita di attenzione si è ridotta in maniera altissima. Possiamo riconoscere la capacita di attenzione in qualunque animale, in qualunque essere vivente ed è quella caratteristica per la quale, quando si osserva e si studia un oggetto, è possibile dimenticarlo.  Lo può dimenticare perché l'ha assimilato e gliene interessa un altro. La curiosità è un elemento positivo ma la curiosità superficiale che la nostra specie sta evidenziando in questo momento è straordinaria per cui metto assieme alcuni dati e mi dico: è tale il vuoto spirituale che spesso si manifesta in questa epoca anche presso popoli molto evoluti, che questi popoli  sono entrati in un fiume che di fatto è un vortice dove non  è importante la ricerca spirituale ma è importante ciò che appare come spirituale e come novità. Questo è un fatto assolutamente terribile ed è molto peggio di una guerra nucleare perché vuol dire che si vive in un'apparenza che diventa a sua volta virtuale, cioè, l’apparenza dell'apparenza e questo è un aspetto che mi terrorizza per la nostra specie. 

Si dà il più delle volte importanza solo alle novità. Ad esempio arriva la persona che fa medicina alzando le orecchie alle persone,  ed allora tutti vano a curarsi e a farsi alzarsi le orecchie. Ecco questa tendenza a passare da una moda all'altra è una condizione che mi preoccupa molto soprattutto quando coinvolge le varie filosofie spirituali. Ritorniamo al famoso  discorso di quelli che cercano e non troveranno mai. Le persone passano da una ricerca all'altra, hanno  contattato tutti i circoli, tutti i gruppi possibili ed immaginabili. Questa è la dimostrazione del fatto di  non sapere usare la mente e di essere superstiziosi. Non esiste  un discernimento, una scelta che ti permette di usare la mente per raggiungere un qualche obiettivo. Poi, ci sono quelli che dicono: io sono cittadino del mondo, credo a tutti, mi  va bene tutto ma questo avviene perché, in realtà, non vuoi impegnarti.  “Purché la condizione non mi faccia fare qualcosa, purché non debba impegnare qualcosa di me, mi va bene tutto”.

Questo è purtroppo il tipo di cultura che sta man mano avanzando e, quindi, la religione del futuro è formata dalla piena superstizione.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LA SOCIETÀ MATRIARCALE

Ieri parlavamo proprio di questo avvicendarsi dell'estrinsecazione del potere da una visione  molto matriarcale, più pacifica per alcuni aspetti rispetto ad una condizione dove si è manifestata una condizione maschile più violenta. Non è detto che oggi si debba andare necessariamente verso una società matriarcale in contrapposizione ad una società maschilista.
Io, in genere, ribadisco che  le donne sanno usare la loro intelligenza meglio di quanto la sanno usare gli uomini proprio perché riescono spesso a svolgere un compito adoperando i due emisferi del cervello, non soltanto uno e, soprattutto, non volendo dimostrare ad altri maschi quello che si vuole ottenere. Le motivazioni maschili sono molto spesso motivazioni da bambini, soprattutto nel voler affermare una posizione di potere in contrapposizione ad altri maschi.
Se molto spesso il maschio dichiara di voler fare una cosa, in realtà parte delle sue energie vengono deviate per dimostrarne delle altre. Quindi, vuol dire che una parte della propria energia è un'energia usata per l'apparenza e non per la sostanza. Spesso invece la donna, in questo senso, è più lineare, vuole una condizione, vuole realizzare quella, ha il coraggio di dichiararlo, o di riconoscerlo, anche per una diversa educazione di avvio.

Io  vedo una comunità dove gli esseri umani che vivono in essa sanno usare la loro parte maschile e la loro parte femminile. Quando serve l'una si usa quella, quando serve l'altra si usa l'altra.
LE NUOVE SFEROSELF

Abbiamo utilizzato dei nuovi tipi di antenne, degli elementi sensibili al tipo di energia che attualmente viene profusa in misura maggiore rispetto al passato. Quindi esiste un canale nuovo di gestione. Mi riferisco a quelle antenne in piombo che avete notato e che attualmente fanno da corona alle sferoself.
Esiste un sistema di diffusione, un canale completamente nuovo di irradiazione di questa forza, una comunicazione tra le stesse sferoself man mano maggiore perché sapete che tra loro sono in contatto e hanno superato anche dei numeri critici nella loro diffusione ed estensione in quanto ne  esistono davvero in tutto il mondo in questo momento. Quindi lentamente creeremo una rete parallela, una rete indipendente capace di tenerle in comunicazione tra loro.

Attualmente gli aghi selfici stanno dando risultati ancora migliori perché anche quelli sono stati trasformati.

Adesso, invece di avere alcuni attrattori che si allungano nella parte finale, si utilizza un grappolo di attrattori.
CONOSCENZA, FEMMINILE E MASCHILE

E poiché esistono delle persone che, per cultura, a volte, hanno un rifiuto del riconoscere, dell’accettare che dentro di sé esiste una parte femminile/maschile, ecco allora che non c'è nessuna possibilità di arrivare alla conoscenza, c'è solo la possibilità di arrivare all'apparenza.
Una volta dicevamo: non è tanto difficile arrivare all'illuminazione perché è una questione di un attimo ma è difficile prepararsi per far questo. Perché è difficile prepararsi? Perché è difficile abbandonare le idee preconcette che teniamo belle strette; accetto qualunque cosa purché rientri nelle mie idee preconcette.

La donna, in genere, nella mia esperienza, ha più costanza, sa andare più lontano. Io ammiro moltissimo nelle donne questa costanza femminile nel raggiungere un risultato.
Stiamo parlando della media, e la media femminile senz’altro è migliore di quella maschile, rispetto alla costanza per raggiungere i risultati, per la continuità dell'azione, per la capacità di ripensare un’idea cercando di elaborarla.

È difficile che in una famiglia, in un gruppo familiare ci sia un’effettiva collaborazione a due, ci sarà sempre una parte dominante sull'altra. 

MASCHILE E FEMMINILE IN DAMANHUR

Il tipo di società che stiamo costruendo a Damanhur in questi anni è un tipo di società che tenta di avere una effettiva parità. La nostra società è una società paritaria tra l'uomo e la donna; tutta la nostra società è struttura in questa maniera.
L’INCONTRO CON L’INIZIAZIONE

Certo, non esistono i famosi libri di magia, perché la magia può avvenire solo per trasmissione orale.
Ora poiché le risposte e la conoscenza esistono tutte dentro di noi, possiamo sempre cogliere dal libro, anche quello apparentemente più stupido, l'inizio di una strada, anche la più importante. Quindi, da questo punto di vista, non esistono libri stupidi, esistono occasioni che, poi, possono essere interpretate da parte di ciascuno in maniera banale o meno.
Poi, è una questione di diritto, che è proprio della nostra scintilla divina, il fatto che, durante la nostra esistenza, prima o poi ciascuno trovi il contatto per aprire la strada per il proprio cammino  spirituale.

Nonostante tutte le deviazioni che possono essere di tipo religioso, affettivo, della salute, nonostante tutti gli eventi che possono toccarci nella nostra esistenza, senza altro, in mezzo a questi eventi, ci sono le chiavi per arrivare in contatto con qualcosa di  veramente profondo.
Nel caso di un percorso magico puoi, per incoscienza,  compiere degli errori all'inizio della  tua ricerca ma, nel momento nel quale entri all'interno di una scuola, di una strada, di una possibilità che ti dà la forza, l’energia a credito per superare e lavare, laverai quell'aspetto una sola volta e non una terza o quarta volta, altrimenti sarebbe una condizione di discendenza cattolica che non avrebbe nulla a che fare con il pensiero magico il quale ha una visione universale che ha visto nascere e morire tante religioni. Il pensiero magico è sempre lo stesso sotto qualunque cielo e sotto qualunque latitudine.

SPIRITUALITÀ E APPARENZA

Esiste la tendenza nel mondo a dare sempre più valore all'apparenza, e ne sono tristemente convinto, anche nei confronti di  ciò è relativo allo spirituale, al sacro, a qualcosa di bello che riconosciamo. L’elemento  che ho visto mancare maggiormente nei serbatoi dell'umanità è la capacita di fermare il pensiero su qualcosa, mantenere un pensiero fermo.
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